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Scuola. 
Come riconoscere per 
accogliere i 
comportamenti a 
carattere 
esternalizzante 
e internalizzante

26/02/2024

Claudia Munaro 
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PAROLE CHE 
ACCOMPAGNERANNO 
QUESTA GIORNATA 
FORMATIVA

SENSAZIONI
SUGGESTIONI

SUGGERIMENTI
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USEREMO… 
menti.com
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UNA IMPORTANTE STRATEGIA 
PER CREARE AMBIENTI DI 
APPRENDIMENTO PROATTIVI AL 
BENESSERE ... 

CREARE 
ROUTINE
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mailto:claudia.munaro@gmail.com
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Ma prima di 
iniziare …

Sintonizziamoci …
C
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PAUSA ATTIVA
• Le PAUSE ATTIVE sono 

STRUMENTI per favorire 
occasioni coinvolgenti di 
PERCEPIRE/FARE/DIVERTIRSI 
CON GLI ALTRI

6
https://it.freepik.com/foto-gratuito/decorazioni-colorate-per-il-set-di-halloween_9641915.htm#page=2&query=mostro%20divertente%20free&position=40&from_view=search&track=ais&uuid=21804bf8-233c-411e-8719-9f8825df03d7

C
la

ud
ia

 M
un

ar
o

5

6

MUSICA RELAX/Musica per calmare la mente   Antistress Musicoterapia.mp4
https://it.freepik.com/foto-gratuito/decorazioni-colorate-per-il-set-di-halloween_9641915.htm#page=2&query=mostro%20divertente%20free&position=40&from_view=search&track=ais&uuid=21804bf8-233c-411e-8719-9f8825df03d7
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SCUOLA - CONOSCERE & INTERVENIRE

DISTURBI 
ESTERNALIZZANTI

Step 03Step 02Step 01 Step 04

DISTURBI 
INTERNALIZZANTI

OSSERVAZIONE 
COMPORTAMENTO 

ALLIEVI CON BISOGNI 
COMPLESSI

01 02 03 04

Step 05

INTERVENTI
PROATTIVI - REATTIVI 
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Comportamento 
cos’è?
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Il comportamento 
è/non è

Descrizione
A
È

comportamento

B
Non è 

comportamento

1 Il colore degli 
occhi

2 Ammiccamento 

3 Spogliarsi

4 I calzini che uno
ha indossato
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descrittore comportamento

1 A/B

2 …

3 …

4 …

Riflettiamo …

9

10
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Descrizione
A
È

comportamento

B
Non è 

comportamento

1 Il colore degli 
occhi

2 Ammiccamento 

3 Spogliarsi

4 I calzini che uno
ha indossato

Il comportamento è/non è
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Il 
comportamento 
è … 

«… qualsiasi cosa che 
una persona dice o fa»

Garry Martin e Joseph Pear, 2000
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Comportamento 
disturbante 
o 
disturbo di 
comportamento?
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Riflettiamo …

Descrizione A
Comportamento disturbante

B
Possibile disturbo di 

comportamento

1 A casa si rifiuta di riordinare la propria 
camera

2 Spesso litiga con gli adulti

3 Spesso sfida attivamente o rifiuta di 
seguire le richieste delle figure 
autoritarie o le regole 

4 A scuola durante l’attività di matematica 
giocherella con le penne, ma durante 
l’attività di educazione fisica è attivo e 
collaborativo

5 Spesso irrita deliberatamente gli altri 

14

descrizione comportamento

1 A/B

2 …

3 …

4 …

5 …

13
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Descrizione 
A

Comportamento 
disturbante

B
Possibile disturbo 
di comportamento

1 A casa si rifiuta di riordinare la propria 
camera

2 Spesso litiga con gli adulti

3 Spesso sfida attivamente o rifiuta di 
seguire le richieste delle figure 
autoritarie o le regole 

4 A scuola durante l’attività di 
matematica giocherella con le penne, 
ma durante l’attività di educazione 
fisica è attivo e collaborativo

5 Spesso irrita deliberatamente gli altri 

Definiamolo insieme

15

Riflettiamo …
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Comportamento 
disturbante

COMPORTAMENTO NON ADATTIVO rispetto a quanto richiesto 
dall’ambiente, con frequenza e intensità alterna e non riscontrabile in 
tutti gli ambienti di vita

•Esempio di comportamento disturbante:

- A casa si rifiuta di riordinare la propria camera

- A scuola durante l’attività di matematica giocherella con le penne, ma 
durante l’attività di educazione fisica è attivo e collaborativo

- Non si riscontrano problemi nell’attività sportiva pratica nel pomeriggio
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Comportamento 
disturbante

COMPORTAMENTO NON ADATTIVO rispetto a quanto richiesto 
dall’ambiente, con frequenza e intensità alterna e non riscontrabile in 
tutti gli ambienti di vita

•Esempio di comportamento disturbante:

- A casa si rifiuta di riordinare la propria camera

- A scuola durante l’attività di matematica giocherella con le penne, ma 
durante l’attività di educazione fisica è attivo e collaborativo

- Non si riscontrano problemi nell’attività sportiva pratica nel pomeriggio

La difficoltà predominante 
è per l’ambiente
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Disturbo di 
comportamento

DIFFICOLTÀ di CONTROLLO e GESTIONE PERSISTENTE e CONTINUA di 
conformare il proprio comportamento alle richieste dell’ambiente 
riscontrabile IN TUTTI GLI AMBIENTI DI VITA. È riconducibile a specifici criteri 
diagnostici per gravità, durata e conseguenze evolutive
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Disturbo di 
comportamento

DIFFICOLTÀ di CONTROLLO e GESTIONE PERSISTENTE e CONTINUA di 
conformare il proprio comportamento alle richieste dell’ambiente 
riscontrabile in tutti gli ambienti di vita. È riconducibile a specifici criteri 
diagnostici per gravità, durata e conseguenze evolutive

La difficoltà predominante
è per l’allievo che non si sviluppa 

in modo regolare e armonico
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Disturbo di 
comportamento

PERVASIVITÀ (Daniele Fedeli)

La pervasività rappresenta uno dei criteri più importanti per riconoscere 
quando un dato comportamento (oppositivo, iperattivo, aggressivo, ecc.) 
potrebbe essere indice di un disturbo strutturato e quindi richiede una 
particolare attenzione
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Disturbo di 
comportamento

PERVASIVITÀ (Daniele Fedeli)

Pervasività significa che quel dato comportamento si manifesta:
1) in luoghi diversi (a casa, a scuola, al parco, ecc.)
2) in momenti diversi (la mattina e la sera, ad inizio settimana ed a fine 
settimana, ecc.)
3) in attività diverse (nel gioco, nello studio, nell'attività sportiva, ecc.)
4) con persone diverse (con il genitore, con gli insegnanti, coi compagni di 
classe, ecc.)

Per rilevare la pervasività di un comportamento, però, è fondamentale
osservare con attenzione il bambino e, soprattutto, parlarsi con gli altri 
adulti che lo osservano in contesti diversiC
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Assessment Comportamenti non adattivi 

LIVELLO
MASSIMA 
GRAVITÀ

DESCRITTORE

1 È una minaccia per l’incolumità fisica di terzi

2 È una minaccia per la vita della persona

3 Interferisce con il processo di apprendimento della persona

4 È una minaccia per l’incolumità fisica della persona

5 Se non si interviene il comportamento può peggiorare

6 Interferisce con il processo di apprendimento di altre persone nel setting

7 Interferisce con l’accettazione da parte di coetanei a sviluppo tipico

8 Distrugge o danneggia oggetti

?
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LIVELLO MASSIMA GRAVITÀ

1

2

3

4

5

6

7

8

Adattato da: M. Demchak, K.W. Bossert (2004),  L’assessment dei comportamenti problema, 1996. trad. ed. Vannini, p. 27.

Livello di gravità comportamento

24

23

24
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Assessment Comportamenti non adattivi 

LIVELLO
MASSIMA 
GRAVITÀ

DESCRITTORE

1 È una minaccia per l’incolumità fisica di terzi

2 È una minaccia per la vita della persona

3 Interferisce con il processo di apprendimento della persona

4 È una minaccia per l’incolumità fisica della persona

5 Se non si interviene il comportamento può peggiorare

6 Interferisce con il processo di apprendimento di altre persone nel 
setting

7 Interferisce con l’accettazione da parte di coetanei a sviluppo tipico

8 Distrugge o danneggia oggetti

1. È una minaccia per la vita della persona

2. È una minaccia per l’incolumità fisica della 

persona

3. È una minaccia per l’incolumità fisica di terzi

4. Interferisce con il processo di apprendimento

della persona

5. Interferisce con il processo di apprendimento di 

altre persone nel setting

6. Distrugge o danneggia oggetti

7. Se non si interviene il comportamento può

peggiorare

8. Interferisce con l’accettazione da parte di 

coetanei a sviluppo tipico

Da: M. Demchak, K.W. Bossert (2004),  L’assessment dei 

comportamenti problema, 1996. trad. ed. Vannini, p. 27
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25Adattato da: M. Demchak, K.W. Bossert (2004),  L’assessment dei comportamenti problema, 1996. trad. ed. Vannini, p. 27.

Ruolo della scuola …  

EDUCARE la PERSONA 

• IMPARARE ad APPRENDERE
• IMPARARE a ESSERE e SAPER ESSERE
• IMPARARE ad AUTOREGOLARSI

(donna/uomo di domani)
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Quindi … pensami adulto
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Donna e uomo del domani … 

La scuola deve definire, implementare, affinare fin 
dall’infanzia i comportamenti attesi nel mondo
lavorativo:

Competenze
Chiave
Apprendimento

Competenze lavorative
• stare seduti
• portare a termine un’attività
• accettare e chiedere aiuto
• cooperare con gli altri
• … 

Unione Europea, Raccomandazioni Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018/C 189/01) https://eur-
lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018H0604(01) –

DM 14 30/01/2024. Decreto di adozione dei modelli di certificazione delle competenze - https://www.miur.gov.it/-/decreto-ministeriale-n-14-del-30-gennaio-2024
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https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018H0604(01)
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018H0604(01)
https://www.miur.gov.it/-/decreto-ministeriale-n-14-del-30-gennaio-2024
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Disturbi dell’infanzia e adolescenza

Il BAMBINO / RAGAZZO durante il PERCORSO
che lo porta verso l’ADULTITÀ deve affrontare 
numerose esperienze di ADATTAMENTO, di 
CONOSCENZA, di CONFRONTO … e anche di 
SOFFERENZA … 
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Disturbi dell’infanzia e adolescenza

FAVORIRE UN 
PROPEDEUTICO 
AMBIENTE DI 
BENESSERE

1
OSSERVARE I 
COMPORTAMENTI

2
INDIVIDUARE I 
SEGNALI DI 
DIFFICOLTÀ

3

Chiusura nelle relazioni

Maggiore oppositività e collera

Calo del rendimento scolastico

Apatia, isolamento, …  

Riduzione di peso

La SOFFERENZA può EVOLVERE in un vero 
e proprio DISTURBO
Noi INSEGNANTI dobbiamo VIGILARE e …
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Disturbi dell’infanzia e adolescenza

Utilizzare STRUMENTI di INDIVIDUAZIONE PRECOCE dei SEGNALI di 
DIFFICOLTÀ e/o MALESSERE COMPORTAMENTALE ed EMOZIONALE
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https://www.sedicovicenza.it/

31

Comportamento
non adattivo 

Ciò che si vede

CAUSE INVISIBILI

NON PARTECIPA, ROMPE, PICCHIA, 

MORDE, SALTELLA…

•È  DEPRESSO
•NON CAPISCE LE REGOLE
•HA UN FUNZIONAMENTO 
NEUROBIOLOGICO DIVERSO
•…
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https://www.sedicovicenza.it/
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COMPORTAMENTO 
NON ADATTIVO

•Il COMPORTAMENTO NON 
ADATTIVO, nella maggior parte dei 
casi, non fa parte della patologia, 
ma è una CONSEGUENZA dei 
DEFICIT dovuti alla patologia, 
PLASMATO e RINFORZATO
INAVVERTITAMENTE
dall’AMBIENTE circostante
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COMPORTAMENTO

Il comportamento

ADATTIVO 

NON ADATTIVO

Aumenta
Diminuisce
Permane
Scompare

in stretta 
connessione a 

RINFORZI 
dell’AMBIENTE

URLA perché 
VUOLE un 

GIOCO

Glielo 
do!

https://pixabay.com/it/photos/bambino-torre-1864718/
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https://pixabay.com/it/photos/bambino-torre-1864718/
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CONSEGUENZE RINFORZANTI
• Sia i COMPORTAMENTI ADATTIVI che quelli NON 

ADATTIV I sono MANTENUTI da CONSEGUENZE
RINFORZANTI che permettono all’allievo di:

AUMENTA  
SITUAZIONE 
GRADITA, 
DESIDERATA: 
oggetto, 
attenzione, 
interazione, ecc.

RINFORZI 
POSITIVI

+ DIMINUISCE 
SITUAZIONE 
SGRADITA: 
diminuzione o 
evitamento di 
attività o uso di 
oggetti e compiti

RINFORZI 
NEGATIVI

-
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COMPORTAMENTO NON ADATTIVO

• Il comportamento problema svolge una FUNZIONE SPECIFICA

• Il comportamento problema ha un INTENTO COMUNICATIVO che VA 
RISPETTATO

• Il problema comportamentale NON SI MANIFETA CASUALMENTE 
ma può avere lo scopo di controllare l’ambiente; inoltre, il 
comportamento problema si CORRELA agli EVENTI che lo 
PRECEDONO e lo SEGUONO

• Un solo comportamento problema può avere MOLTEPLICI
FUNZIONI

MaryAnn Demchak - https://www.unr.edu/education/about/faculty-and-staff/special-education/maryann-demchak

M. Demchak, K.W. Bossert, L’assessment dei comportamenti problema, 1996. trad. ed. Vannini, 2004, p.24
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https://www.unr.edu/education/about/faculty-and-staff/special-education/maryann-demchak
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COMPORTAMENTO NON ADATTIVO

COMPORTAMENTO
NON ADATTIVO

TOPOGRAFIA
AZIONE

ES: sputa

Morde Dà pugni Batte la testa

FUNZIONE
CONSEGUENZE

ES: evitamento 
compito

Fuga Ambiente... Richiesta attenzione
Ottenere qualcosa 

di tangibile

È UN MESSAGGIO CHE 
VA ACCOLTO E CAPITO!
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OSSERVARE IL COMPORTAMENTO
Attraverso l’OSSERVAZIONE CONSAPEVOLE & SISTEMATICA
con uso di carta e penna, con griglie predisposte … 
• per individuarne i PRODROMI
• per descriverlo con linguaggio operativo comportamentale
• per individuarne la frequenza
• per capirne la funzione (ABC, FAST …)
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OSSERVAZIONE 
QUANTITATIVA
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OSSERVAZIONE 
QUANTITATIVA
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40

materiali work/5.MUNARO_Rilev_Quantitativa_CNA.pdf
materiali work/7.MUNARO_IstogrammaFreqSettimanale_CNA.xlsx
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OSSERVAZIONE 
QUALITATIVA

ABC
funzione del comportamento 

MOLTEPLICI VARIABILI

INVIDUALI

fame o sete, dolore, 
malattie/allergie, tono 

dell’umore, ...

AMBIENTALI

ambiente ipo o iper stimolanti 
(luci, rumori, odori/profumi, 

materiali, gustativi, 
arredamenti 

scomodi/stimolanti, ...)

EDUCATIVE-DIDATTICHE

compiti 
ripetitivi/noiosi/troppo difficili, 

cambiamenti di routine non 
preannunciate, assenza/i 
rinforzi, lentezza/velocità 

delle istruzioni, …

SOCIALI

cambio di operatori 
improvviso, contatto con 

persone non a conoscenza 
delle loro caratteristiche, 

tipologia e numero di persone 
presenti, ... 

MODELLO
A = Antecedents
B = Behavior
C = Consequences

C
la

ud
ia

 M
un

ar
o

41

OSSERVAZIONE 
QUALITATIVA

ABC

ANALYSIS prima
stimoli ed eventi che 

precedono il 
comportamento

BEHAVIOUR durante
comportamento 

emesso dal soggetto 
che si sta osservando

CONSEQUENCE dopo
stimoli ed eventi che 

seguono il 
comportamento

MODELLO
A = Antecedents
B = Behavior
C = Consequences
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OSSERVAZIONE 
QUALITATIVA

ANTECEDENT BEHAVIOUR CONSEQUENCE

Pietro sta seduto al banco e 
disegna liberamente. 
L’insegnante si avvicina e gli 
dice di mettere via e di aprire il 
libro di storia

Pietro dice di «no» e continua a 
disegnare

L’insegnante gli prende il foglio 
e lo ripone nel ripiano sotto il 
banco

L’insegnante gli prende il foglio 
e lo ripone nel ripiano sotto il 
banco

Pietro dice di  «no» con un tono 
di voce minaccioso, alza la 
matita verso l’insegnante, 
riprende il foglio e si rimette a 
disegnare

L’insegnante gli strappa il foglio 
e si allontana

L’insegnante gli strappa il foglio 
e si allontana

Pietro si alza e la colpisce al 
braccio con la punta della 
matita

L’insegnante ... 

MODELLO -ABC
CONCATENAMENTO

43

OSSERVAZIONE 
QUALITATIVA
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Qual è la funzione 
del 

comportamento ?

43

44

materiali work/8.MUNARO__SchedaABC_Storia1.pdf
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OSSERVAZIONE QUALITATIVA
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COMPORTAMENTO 
NON ADATTIVO

COMUNICAZIONE
Contesto relazionale

RICHIESTA 

ATTENZIONE

EVITAMENTO

ALTRO

AUTOREGOLAZIONE
Non necessariamente in 
presenza di una persona

SENSORIALE

OMEOSTATICA

ORGANICA

Adattamento da: Caretto F., Dibattista, G., Scalese, B. (2012). Autismo e autonomie personali. Guida per educatori, insegnanti e genitori. Trento, Erickson.

•Mancata 
anticipazione cambi 
routine-figure 
sistema
•Mancata 
visualizzazione 
spazio, tempo
•Tragitto casa-
scuola diverso …

OSSERVARE IL COMPORTAMENTO
Attraverso l’OSSERVAZIONE CONSAPEVOLE & SISTEMATICA
con uso di carta e penna, con griglie predisposte … 
• per individuarne i PRODROMI
• per descriverlo con linguaggio operativo comportamentale
• per individuarne la frequenza
• per capirne la funzione (ABC, FAST …)
• per identificarne la priorità di intervento
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OSSERVARE IL COMPORTAMENTO
Attraverso l’OSSERVAZIONE CONSAPEVOLE & SISTEMATICA
con uso di carta e penna, con griglie predisposte … 
• per individuarne i PRODROMI
• per descriverlo con linguaggio operativo comportamentale
• per individuarne la frequenza
• per capirne la funzione (ABC, FAST …)
• per identificarne la priorità di intervento
• per definire l’obiettivo BERSAGLIO e l’obiettivo META-CAFE
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IDENTIFICARE
OBIETTIVO META [CAFE] 

Comportamento Alternativo Funzione Equivalente - ADATTIVO
che va a sostituire quello Bersaglio – NON ADATTIVO

INSEGNARE        ESTINGUERE

OBIETTIVO
META [CAFE] 

OBIETTIVO
BERSAGLIO 

C
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Comportamento 

ADATTIVO
Comportamento 
NON ADATTIVO

47

48



01/03/2024

25

FORMULARE
OBIETTIVI META [CAFE] 

2 criteri per formulare gli 

OBIETTIVI META

2. Devono essere riferiti 
all’allieva/o

cosa, come, dove, con chi, per quanto 

1. Devono essere formulati con 
un linguaggio comprensibile 

descrittivo-comportamentale-operativo
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Descrizione
Tipologia 

comportamento 
non adattivo

Esempio 
corretto

Esempio 
errato

1 Lancia oggetti disturbante

2 È disorganizzato disturbante

3 Picchia la testa sul 
pavimento autolesione

4 Dondola il corpo stereotipato

5 Si comporta in modo 
immotivato stereotipato

6 È irriverente aggressione verbale

7 Quando richiesto di 
portare a compimento il 
compito, impreca 
dicendo: _______

aggressione verbale

Definizioni operazionali
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descrittore comportamento

1 A/B

2 …

3 …

4 …

Adattamento: M. Demchak, K.W. Bossert, L’assessment dei comportamenti problema, 1996. trad. ed. Vannini, 2004, p.37

49

50
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Descrizione
Tipologia 

comportamento 
non adattivo

Esempio 
corretto

Esempio 
errato

1 Lancia oggetti disturbante

2 È disorganizzato disturbante

3 Picchia la testa sul 
pavimento autolesione

4 Dondola il corpo stereotipato

5 Si comporta in modo 
immotivato stereotipato

6 È irriverente aggressione verbale

7 Quando richiesto di 
portare a compimento il 
compito, impreca 
dicendo: _______

aggressione verbale

Definizioni operazionali
C
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51
Adattamento: M. Demchak, K.W. Bossert, L’assessment dei comportamenti problema, 1996. trad. ed. Vannini, 2004, p.37

FORMULARE OBIETTIVI META [CAFE] 
Devono essere SMART

OBIETTIVI 

S

SPECIFICI

M

MISURABILI

A

ACCORDATI

R

REALISTICI

T

TIMING 

C
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PER UN CONFRONTO… 

OBIETTIVO-RISULTATO ATTESO

53C
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ia
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ESEMPI – PEI Scuola Infanzia: interventi sull’allievo/a e sul contesto 

Marco, con disturbo del comportamento, ultimo anno scuola dell’infanzia

54

FORMULARE OBIETTIVI META

Cottini, L., Munaro, C., Costa, F. (2021), Il nuovo PEI su base ICF. Guida alla compilazione, Firenze, GiuntiEDU, PEI onlineC
la

ud
ia
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ES. OBIETTIVO 
comportamentale 

RISULTATO ATTESO

• Trasformiamo un obiettivo 
generico in specifico 
utilizzando un linguaggio 
descrittivo comportamentale

Difficoltà 
rilevate

Dimensione di 
miglioramento Interessi

Obiettivo
descrizione 

generica

Obiettivo 
descrizione con 

linguaggio 
descrittivo 

operazionale

Risultato 
atteso

Marco
frequenta la 
scuola 
dell’infanzia, si 
isola e gioca 
sempre da solo 
con la palla

Relazione, 
interazione, 
socializzazione

… PALLA Imparare a 
giocare 
con gli altri 
bambini

C
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ia
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ES. OBIETTIVO 
comportamentale 

RISULTATO ATTESO

• Trasformiamo un obiettivo 
generico in specifico 
utilizzando un linguaggio 
descrittivo comportamentale

Difficoltà rilevate
Dimensione di 
miglioramento

Interess
i

Obiettivo
descrizione 

generica

Obiettivo 
descrizione con linguaggio 

descrittivo operazionale
Risultato atteso

Marco frequenta la 
scuola 
dell’infanzia, si 
isola e gioca 
sempre da solo 
con la palla

Relazione, 
interazione, 
socializzazione

… 
PALLA

Imparare a 
giocare con 
gli altri 
bambini

1. Ricevere, seduto a gambe 
divaricate sopra un 
materassino  nell’angolo 
della sezione, 3 volte la 
palla rotolata 
dall’insegnante.

2. Ricevere, seduto a gambe 
divaricate sopra un 
materassino nell’angolo 
della sezione, 3 volte la 
palla rotolata dal 
compagno Gaetano.

1. Marco, seduto a gambe 
divaricate sopra un 
materassino  nell’angolo 
della sezione, riceve la 
palla rotolata 
dall’insegnante almeno 
2 volte su 3 ad ogni 
seduta di gioco.

2. Marco, seduto a gambe 
divaricate sopra un 
materassino nell’angolo 
della sezione, riceve la 
palla rotolata dal 
compagno Gaetano 
almeno 2 volte su 3 a 
ogni seduta di gioco.
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OSSERVA

DEFINISCE
ESEGUE INTERIORIZZA

INSEGNANTE ALLIEVO

ANTECEDENTE CONSEGUENZA

COMPORTAMENTO META

Ricevere, seduto a gambe 
divaricate sopra un materassino  

nell’angolo della sezione, 3 volte la 
palla rotolata dall’insegnante

RINFORZO

COMPORTAMENTO

COMPORTAMENTO ACQUISITO

Marco riceve la palla 
rotolata dall’insegnante / 

compagno preferito 
Gaetano, almeno 2 volte su 

3  ad ogni seduta di gioco

CRITERIO

PADRONANZA

SEQUENZA TRIFASICA

SEQUENZA TRIFASICA
C
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ia
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OBIETTIVO
Ricevere, seduto a gambe 

divaricate sopra un 
materassino nell’angolo 
della sezione, 3 volte la 

palla rotolata 
dall’insegnante

(modo infinito, tempo presente)

OBIETTIVO-RISULTATO ATTESO COMPORTAMENTALE
MARCO

RISULTATO ATTESO

AZIONE
(modo indicativo, tempo presente, 

terza persona singolare)

CONDIZIONI CRITERIO 
PADRONANZA

riceve la palla seduto a gambe 
divaricate sopra un 
materassino 
nell’angolo della 
sezione

rotolata 3 volte 
dall’insegnante

Adattamento tabella da: Foxx, R.M. 8(10° ristampa), Tecniche base del metodo comportamentale, Trento Erickson.C
la

ud
ia
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CRITERI DI PADRONANZA
COMPORTAMENTO ACQUISITO

CRITERI

Marco riceve la palla almeno 2 volte su 3  
ad ogni seduta di gioco 

PADRONANZA

QUANTITÀ

QUALITÀ

LATENZA - / + 

GENERALIZZAZIONE

Marco riceve la palla 
indirizzandola correttamente all’insegnante 

Marco riceve la palla 
stringendola con le mani entro 3 secondi

Marco riceve la palla a scuola dal compagno di 
giochi Matteo... a casa dalla mamma ... 

ES. CRITERI DI PADRONANZA

C
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SCUOLA - CONOSCERE & INTERVENIRE

DISTURBI 
ESTERNALIZZANTI

Step 03Step 02Step 01 Step 04

DISTURBI 
INTERNALIZZANTI

OSSERVAZIONE 
COMPORTAMENTO 

ALLIEVI CON BISOGNI 
COMPLESSI

01 02 03 04

Step 05

INTERVENTI
PROATTIVI - REATTIVI 

05
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GRUPPO INTERISTITUZIONALE DISTURBI COMPORTAMENTO

Materiali a servizio della Comunità scaricabili liberamente  da

DIFFICOLTÀ e DISTURBI 
ESTERNALIZZANTI

https://www.sedicovicenza.it/

https://www.sedicovicenza.it/articolo/documenti-e-strumenti-l-
inclusione-di-alunni-con-disturbi-o-difficolta-di-autoregolazioneC
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ia
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61

61

Disturbi 
esternalizzanti
A SCUOLA

Si caratterizzano da 
comportamenti rivolti verso l’ambiente esterno, caratterizzati da 
aggressività, impulsività, difficoltà di attenzione, iperattività 
(ADHD, DOP, DC, ASD, …)
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https://www.sedicovicenza.it/
https://www.sedicovicenza.it/articolo/documenti-e-strumenti-l-inclusione-di-alunni-con-disturbi-o-difficolta-di-autoregolazione
https://www.sedicovicenza.it/articolo/documenti-e-strumenti-l-inclusione-di-alunni-con-disturbi-o-difficolta-di-autoregolazione
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SCUOLA DISTURBI ESTERNALIZZANTI

ADHD
• Inattenzione
• Iperattività
• Impulsività

DOP
• Comportamento provocatorio e 

disobbediente
• Bassa tolleranza alla frustrazione
• Umore arrabbiato/irritabile 
• Sfida e non si dispiacciono

DC
• Eccessi d’ira, comportamento provocatorio e insolente
• Aggressioni verso persone, cose, animali
• Scarsa motivazione, assenze da scuola e fughe da casa
• Rifiuto di qualsiasi regola famigliare o sociale

DOP

DC

ADHD

C
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CONTINUUM 

ADHD DOP DC
DP

età adulta

C
la

ud
ia

 M
un

ar
o

64

63

64



01/03/2024

33

ADHD 

Russell A. Barkley 
Lo definisce un disturbo molto compromettente ed è 
fondamentale identificarlo e trattarlo precocemente

È un disturbo neurobiologico del sistema nervoso molto 
invalidante perché compromette l’autocontrollo delle 
funzioni esecutive (FE)

ADHD
C
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ud
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ADHD

Auto
consapevolezza

Chiedergli «cosa 
sta  facendo?»

Inibizione 

Dirgli «pensa 
prima di fare»

Memoria 
di lavoro

Prevedere una 
«memoria di 

lavoro esterna» … 
visivo, post-it, …

Russell A. Barkley 
Strategie per aiutare la persona con ADHD con deficit delle 
Funzioni Esecutive

ADHD
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ADHD

Russell A. Barkley 
Chiede alla scuola di

• Formare gli insegnanti sulle strategie di gestione del 
comportamento

• Effettuare lo screening e identificazione precoce dei casi 
di ADHD

• Se necessario, sostenere il percorso di apprendimento 
proponendo alla famiglia e all’allievo un PDP

• Se necessario, sostenere l’approfondimento diagnostico
per eventuale certificazione

• Curare l’orientamento scolastico e le esperienze di PCTO
alle scuole superiori

ADHD
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ADHD

Russell A. 
Barkley 
Compromissioni 
legate all’ADHD 
negli adulti

Risultati limitati nell’educazione

Maggiore conflitto/stress famiglia origine

Problemi nella relazione tra pari

Comport. antisociali-arresti-detenzione

Disadatt. professionale-cambio  frequente

Problemi finanziari-scarso credito

Problemi nelle relazioni intime

Violenza inflitta dal partner

Insoddisfazione coniugale/Divorzio

Comportamento genitoriale inadeguato

Maggiore rischio di disturbi d’ansia

Maggiore solitudine in vecchiaia

ADHD
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ADHD Un’orchestra senza direttore
A cura di Marta Rigo, Davide Rizzi, Giuseppe Zamboni

https://www.youtube.com/watch?v=cYHflpObKpc

IPERATTIVITÀ

IMPULSIVITÀ

DISATTENZIONE

ADHD
C
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ADHD - triade sintomatologica ADHD

IPERATTIVITÀ: hanno un motorino dentro che faticano a 
disattivare e si può riscontrare nel passare da un’attività 
all’altra con rapidità, nel rispondere in modo affrettato…

FUNZIONI
Motorie 
Verbali 
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https://www.youtube.com/watch?v=cYHflpObKpc
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ADHD - triade sintomatologica ADHD

IMPULSIVITÀ: danno risposte affrettate, eseguono i compiti 
velocemente e senza cura…

FUNZIONI
Cognitiva 
Emotiva 

C
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ADHD - triade sintomatologica ADHD

DISATTENZIONE: danno risposte affrettate, eseguono i 
compiti velocemente e senza cura…

FUNZIONI ATTENTIVE
selettività, durata, shifting, 
capacità, controllo
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ADHD a SCUOLA
PREVALENZA PROBLEMATICHE 

DISATTENZIONE

PREVALENZA PROBLEMATICHE 
IPERATTIVITÀ - IMPULSIVITÀ

DIFFICOLTÀ 
APPRENDIMENTO 

SCOLASTICO

DIFFICOLTÀ 
ADATTAMENTO 

SOCIALE

ADHD
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DOP - caratteristicheDOP

Il Disturbo Oppositivo Provocatorio si 
distingue dall’ADHD perché il 
comportamento è sistematicamente
provocatorio, negativista ed ostile
(collera, litigiosità, sfida, provocazione, ecc.)
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DOP - caratteristicheDOP

Per l’ALUNNO DOP la STRATEGIA per 
il CAMBIAMENTO è …

ATTEGGIAMENTO

COERENTE

EQUILIBRATO
ASSERTIVO
REGOLATIVO
RINFORZANTE…

STRUMENTO COMPENSATIVO

STRUTTURA SPAZIO 

STRUTTURA TEMPO
ESPLICITA VISIVAMENTE
RINFORZA
FACILITA

SEMPLIFICA …

MISURA DISPENSATIVA

TEMPORANEA DI: 
- ESPERIENZE 

- MATERIALI

- TEMPO …IN
SE

G
N

AN
TE
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DC - caratteristiche

Il Disturbo della Condotta di distingue 
dall’ADHD e dal DOP perché il soggetto ha 
tendenza stabile alla violazione delle regole e 
dei diritti altrui (aggressioni a persone o animali, 
distruzione di proprietà, furti, gravi violazioni di 
regole, fughe)

DC
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DC - caratteristiche

Per l’alunno DC la scuola purtroppo può fare
poco se non di creare un ambiente positivo
proattivo e stabilire un protocollo reattivo di 
contenimento

DC

SC
U

O
LA AMBIENTE PROATTIVO 

POSITIVO 

PROTOCOLLO 
REATTIVO INTERVENTO
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ADHD-DOP-DC - Caratteristiche comuni

DC

• Difficoltà nell’apprendimento scolastico
• Difficoltà di integrazione nel gruppo dei pari
• Bassa autostima
• Difficoltà a seguire le regole
• Facilmente oppositivi e provocatori
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ADHD-DOP-DC 
Caratteristiche comuni

DC

Comportamenti impattanti con l’ambiente, 
le persone e soprattutto con se stessi

DOP ADHD
C
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SCUOLA - CONOSCERE & INTERVENIRE

DISTURBI 
ESTERNALIZZANTI

Step 03Step 02Step 01 Step 04

DISTURBI 
INTERNALIZZANTI

OSSERVAZIONE 
COMPORTAMENTO 

ALLIEVI CON BISOGNI 
COMPLESSI

01 02 03 04

Step 05

INTERVENTI 
PROATTIVI - REATTIVI 

05
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GRUPPO INTERISTITUZIONALE DISTURBI COMPORTAMENTO

Materiali a servizio della Comunità scaricabili liberamente  da

DIFFICOLTÀ e DISTURBI 
INTERNALIZZANTI

https://www.sedicovicenza.it/

https://www.sedicovicenza.it/menu-principale/documenti-
disturbi-del-comportamento-internalizzantiC
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ud
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Disturbi internalizzanti
A SCUOLA

Sono caratterizzati da problemi rivolti al mondo interno che si
esprimono con emozioni come ansia, paura, vergogna, bassa 
autostima, tristezza o depressione (DiAn, DiAnSe, FoSoc, De, …)
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https://www.sedicovicenza.it/
https://www.sedicovicenza.it/menu-principale/documenti-disturbi-del-comportamento-internalizzanti
https://www.sedicovicenza.it/menu-principale/documenti-disturbi-del-comportamento-internalizzanti
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Disturbi internalizzanti
A SCUOLA

C
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Disturbi internalizzanti
A SCUOLA

UAT VIII VICENZA - GRUPPO INTERISTITUZIONALE DISTURBI DI COMPORTAMENTO
AZIONI SCUOLA-SERVIZI-FAMIGLIE di intervento per gli alunni con difficoltà o disturbi di comportamento a carattere internalizzante

https://www.sedicovicenza.it/menu-principale/documenti-disturbi-del-comportamento-internalizzantiC
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ia
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https://www.sedicovicenza.it/menu-principale/documenti-disturbi-del-comportamento-internalizzanti
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Disturbi internalizzanti
A SCUOLA

UAT VIII VICENZA - GRUPPO INTERISTITUZIONALE DISTURBI DI COMPORTAMENTO
AZIONI SCUOLA-SERVIZI-FAMIGLIE di intervento per gli alunni con difficoltà o disturbi di comportamento a carattere internalizzante

https://www.sedicovicenza.it/menu-principale/documenti-disturbi-del-comportamento-internalizzantiC
la

ud
ia
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Disturbi internalizzanti
A SCUOLA

UAT VIII VICENZA - GRUPPO INTERISTITUZIONALE DISTURBI DI COMPORTAMENTO
AZIONI SCUOLA-SERVIZI-FAMIGLIE di intervento per gli alunni con difficoltà o disturbi di comportamento a carattere internalizzante

https://www.sedicovicenza.it/menu-principale/documenti-disturbi-del-comportamento-internalizzantiC
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ia
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https://www.sedicovicenza.it/menu-principale/documenti-disturbi-del-comportamento-internalizzanti
https://www.sedicovicenza.it/menu-principale/documenti-disturbi-del-comportamento-internalizzanti
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Disturbi internalizzanti
A SCUOLA

UAT VIII VICENZA - GRUPPO INTERISTITUZIONALE DISTURBI DI COMPORTAMENTO
AZIONI SCUOLA-SERVIZI-FAMIGLIE di intervento per gli alunni con difficoltà o disturbi di comportamento a carattere internalizzante

https://www.sedicovicenza.it/menu-principale/documenti-disturbi-del-comportamento-internalizzantiC
la
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ia
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Disturbi internalizzanti
A SCUOLA

UAT VIII VICENZA - GRUPPO INTERISTITUZIONALE DISTURBI DI COMPORTAMENTO
AZIONI SCUOLA-SERVIZI-FAMIGLIE di intervento per gli alunni con difficoltà o disturbi di comportamento a carattere internalizzante

https://www.sedicovicenza.it/menu-principale/documenti-disturbi-del-comportamento-internalizzantiC
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https://www.sedicovicenza.it/menu-principale/documenti-disturbi-del-comportamento-internalizzanti
https://www.sedicovicenza.it/menu-principale/documenti-disturbi-del-comportamento-internalizzanti
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Disturbi internalizzanti
A SCUOLA

https://www.associazione-midori.it/wp-content/uploads/2022/12/MIDORI-GUIDA-PER-INSEGNANTI.pdfC
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ud
ia
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SCUOLA - CONOSCERE & INTERVENIRE

DISTURBI 
ESTERNALIZZANTI

Step 03Step 02Step 01 Step 04

DISTURBI 
INTERNALIZZANTI

OSSERVAZIONE 
COMPORTAMENTO 

ALLIEVI CON BISOGNI 
COMPLESSI

01 02 03 04

Step 05

INTERVENTI 
PROATTIVI - REATTIVI 

05
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https://www.associazione-midori.it/wp-content/uploads/2022/12/MIDORI-GUIDA-PER-INSEGNANTI.pdf
documenti di riferimento/ASS-MIDORI_DisturbiAlimentari/MIDORI-GUIDA-PER-INSEGNANTI.pdf
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CONDIZIONI 
NECESSARIE …

•CONOSCENZA

•ALLEANZA

_________________

•Parent Training

•Teacher Training

famiglia

scuola

servizi
agenzie 

educative

…

91C
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CONDIZIONI 
NECESSARIE …

•CONOSCENZA

•ALLEANZA

_________________

•Parent Training

•Teacher Training
famiglia

scuola

servizi
agenzie 

educative

…
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documenti di riferimento/Scheda Osservativa Genit Famil Allegato3_ITA_22.10.2020.pdf
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Tipologie intervento

93

1
PROATTIVO

2
REATTIVO

C
la

ud
ia

 M
un

ar
o

APPROCCIO TEAM TEACH

“Tengo abbastanza a te 
per non lasciare 

che tu perda il controllo”

Approccio Team Teach

https://www.teamteach.com/
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https://www.teamteach.com/
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APPROCCIO TEAM TEACH

Approccio Team Teach -https://www.teamteach.com/

Tipologie intervento

1
PROATTIVO

2
REATTIVO

95%
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APPROCCIO TEAM TEACH

Approccio Team Teach -https://www.teamteach.com/

95%
•Prioritario
•Più ecologico e sostenibile 
per la scuola
•Parte integrante della 
didattica adattiva  

Intervento PROATTIVO
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https://www.teamteach.com/
https://www.teamteach.com/
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APPROCCIO TEAM TEACH

Approccio Team Teach -https://www.teamteach.com/

Intervento PROATTIVO

95%

• Uso dello spazio
• Modificazioni 

ambientali
• Atteggiamento e 

postura
• Espressioni del viso
• Intonazione
• Semplici messaggi 

positivi
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APPROCCIO TEAM TEACH

Approccio Team Teach -https://www.teamteach.com/

Intervento REATTIVO

95%
RICHIEDE
• Conoscenze specifiche
• Coerenza  
• Corresponsabilità
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https://www.teamteach.com/
https://www.teamteach.com/
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APPROCCIO TEAM TEACH

Approccio Team Teach -https://www.teamteach.com/

Intervento REATTIVO

95%
INTERVENTI FISICI
• Suggerimenti
• Guide
• Accompagnamenti
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Disturbi 
esternalizzanti

INDICAZIONI 
• organizzative
• metodologiche
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https://www.sedicovicenza.it/articolo/documenti-e-strumenti-l-
inclusione-di-alunni-con-disturbi-o-difficolta-di-autoregolazione100

99

100

https://www.teamteach.com/
materiali work/10.UAT-VI_GIDC_PDFed_AzioniScServDC_23.01.2017.pdf
https://www.sedicovicenza.it/articolo/documenti-e-strumenti-l-inclusione-di-alunni-con-disturbi-o-difficolta-di-autoregolazione
https://www.sedicovicenza.it/articolo/documenti-e-strumenti-l-inclusione-di-alunni-con-disturbi-o-difficolta-di-autoregolazione
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INTERVENTO PSICOEDUCATIVO 
PROATTIVO
L’APPROCCIO PSICOEDUCATIVO è tra i più 
accreditati perché:

1. dà RUOLO PRIMARIO alla FAMIGLIA

2. promuove un INTERVENTO PRECOCE, 
INTENSIVO, GLOBALE

3. ha MATRICE e TECNICHE COGNITIVO-
COMPORTAMENTALI

4. utilizza tecniche di EDUCAZIONE
STRUTTURATA
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INTERVENTO PSICOEDUCATIVO 
PROATTIVO
L’APPROCCIO PSICOEDUCATIVO è tra i più 
accreditati perché:

5. si basa sulla DIAGNOSI e VALUTAZIONE
delle CAPACITÀ del BAMBINO-ALUNNO-
STUDENTE

6. attua una PROGRAMMAZIONE
CONCRETA con un INTERVENTO
PERSONALIZZATO

7. promuove il PRINCIPIO di AUTONOMIA e 
INDIPENDENZA
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INTERVENTO PSICOEDUCATIVO 
PROATTIVO
L’APPROCCIO PSICOEDUCATIVO è tra i più 
accreditati perché:

8. È SPENDIBILE per TUTTE le difficoltà-
disabilità (e anche per le “normalità”) nei 
PRINCIPI e nelle STRATEGIE

9. Sostiene la CONDIVISIONE del progetto 
di vita con TUTTI gli ENTI EDUCATIVI: 
famiglia, servizio, scuola, enti pubblici e 
privati
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INTERVENTO PSICOEDUCATIVO 
PROATTIVO

intervento 
psicoeducativo

proattivo

adattamento 
contesto

spazio-tempo-
comunicazione-
relazione-attività

incremento 
competenze 

prosociali 
metacognitive

strategie cognitivo-
comportamentali

prompt-fading-
rinforzo-shaping-

chaining-modeling…
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TECNICHE 
COGNITIVO 
COMPORTAMENTALI

Alcune TTC utili a modellare comportamenti 
autonomi sono:

• PROMPT

• FADING

• MODELING

• TASK ANALYSIS

• CHAINING

• SHAPING

• RINFORZO

• TOKEN ECONOMY
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INTERVENTO PSICOEDUCATIVO 
PROATTIVO
L’APPROCCIO PSICOEDUCATIVO è tra i più 
accreditati perché:

10. Promuove i PREREQUISITI ATTIVITÀ 
PROPEDEUTICHE LAVORATIVE

• Stare seduto al tavolo
• Portare a termine un lavoro
• Comprendere/Comunicare il concetto di “finito”
• Lavorare in silenzio
• Lavorare ordinatamente
• Lavorare concentrati
• Accettare/Chiedere aiuto
• Accettare/Correggere gli errori
• Capire il concetto di tempo e durata di un 

compito
• Accettare/Essere capaci di attendere
• Avere un atteggiamento di non sfida/oppositivo
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INTERVENTO PSICOEDUCATIVO 
PROATTIVO
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INDICAZIONI METODOLOGICHE
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INDICAZIONI METODOLOGICHE 
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INDICAZIONI METODOLOGICHE
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https://www.sportesalute.eu/progettoscuolattiva.html
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https://www.sportesalute.eu/progettoscuolattiva/kids/pause-attive.html
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https://www.sportesalute.eu/progettoscuolattiva.html
documenti di riferimento/PAUSE ATTIVE SPORT E SALUTE/Scuola-Attiva-Kids-Pause-Attive-format-dadi.pdf
https://www.sportesalute.eu/progettoscuolattiva/kids/pause-attive.html
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HAPPY TIME  

Le carte Happy Time sono state ideate all’interno di un progetto sostenuto
dall’Ufficio Area 5 Settore 3 dell’Ufficio VIII Ambito Territoriale di Vicenza curato dai
docenti Anna Arnaldi e Giulio Barbuiani. Rivolto alla scuola primaria, sfrutta il
concetto di pause attive per lo sviluppo delle lift skill e si avvale della partnership
ideativa, formativa e professionale degli esperti afferenti alla Ludens A.S.D. di
Noventa Vicentina

www.progettohappytime.jimdo.com
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HAPPY TIME
Messaggio della pioggia

A coppie, uno si distende a terra. L’altro 

picchietta delicatamente con le dita la schiena 

del compagno simulando la caduta di piccole 

gocce di pioggia.
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http://www.progettohappytime.jimdo.com/
Happy Time/PiccoliGesti_The Winner Is Little Miss Sunshine Soundtrack by DeVotchka.mp4
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DANZIAMO INSIEME

HAPPY TIME
Gli uomini invisibili

Divisa a metà la classe. 

Il gruppo 1 si posiziona sparso, immobile e ad 

occhi chiusi. 

Il gruppo 2, silenziosamente, passa e modifica le 

posizioni dei compagni.
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HAPPY TIME
Fantastico volo

In piedi sul posto con gli occhi chiusi e le braccia 

aperte, oscillare e giocare con il proprio 

equilibrio ... Come se si stesse volando!
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audio Happy Time/PiccoliGesti_The Winner Is Little Miss Sunshine Soundtrack by DeVotchka.mp4
Happy Time/FantasticoVolo_Philip Glass   Metamorphosis Two.mp4
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INDICAZIONI METODOLOGICHE
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Disturbi 
internalizzanti

Metodologie
strategie  proattive

https://www.sedicovicenza.it/menu-principale/documenti-
disturbi-del-comportamento-internalizzantiC
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UAT-GIDC-VI_DIST-INTERN_AZIONI-STRUMENTI/uat-vi-gidc-azioniscservfam-di-22-10-2020.pdf
https://www.sedicovicenza.it/menu-principale/documenti-disturbi-del-comportamento-internalizzanti
https://www.sedicovicenza.it/menu-principale/documenti-disturbi-del-comportamento-internalizzanti
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AZIONI                            
Scuola
Servizi

Famiglie

Metodologie, tecniche e strategie

Azioni preventive sezione/classe
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Metodologie, tecniche e strategie

▸ Propedeutiche al loro utilizzo sono la conoscenza approfondita 
ed empatica degli allievi stessi ai quali tali metodi si rivolgono e la 
condivisione in sezione/team/consiglio di classe di quanto si 
intende pianificare 

▸ Le metodologie, le tecniche e le strategie suggerite 
rappresentano strumenti utili alla gestione della classe, ma 
anche al raggiungimento del successo formativo di ogni allievo
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Pertanto:

• presi in esame i reali bisogni dell’allievo
• attivato un confronto con i colleghi 
• ipotizzato i traguardi e gli obiettivi da raggiungere
• strutturato l’ambiente di apprendimento  

ci si può avvalere dei metodi di seguito indicati

Metodologie, tecniche e strategie
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AMBITO DI RELAZIONE

Relazione efficace

Strategie di risoluzione dei conflitti

Circle time

Didattica delle emozioni

Metodologie, tecniche e strategie
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È uno strumento valido per promuovere benessere e 
prevenire il disagio; consiste nell’introdurre nelle consuete 
attività didattiche una serie di procedure, tecniche e strategie 
finalizzate ad aiutare gli alunni ad individuare, gestire e 
modulare le emozioni e il proprio mondo interno. 

Un attuale filone di ricerca che tiene conto delle 
emozioni sottostanti ogni processo di apprendimento è la 
Warm Cognition: emozione e cognizione sono due facce della 
stessa medaglia interconnesse tra loro che operano a livelli 
ancestrali.

Didattica delle emozioni
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AMBITO DI RIFLESSIONE

Analisi del contesto

Didattica metacognitiva

Brainstorming

Tinkering

Metodologie, tecniche e strategie
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È il metodo più libero per permettere di esporre le proprie 
opinioni e idee. Definito anche “tempesta di cervelli”, 
comprende la libera espressione nei confronti di un argomento 
predefinito attivando anche le caratteristiche del pensiero 
divergente. I vincoli previsti sono l'aderenza al tema prefissato e 
la sospensione del giudizio da parte dei presenti sui contributi 
di ognuno. É un mediatore didattico attraverso il quale fornire 
risposte ad una situazione problematica complessa, 
contribuendo così all'individuazione di molteplici soluzioni.

BRAINSTORMING
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AMBITO DI REALTÀ

Guided play

Simulazione

Role playing

Debate

Metodologie, tecniche e strategie
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È un tipo particolare di simulazione in cui i partecipanti 
diventano gli attori della situazione rappresentata con ruoli 
attivi identificandosi in specifici personaggi e in determinati 
contesti. 
Nel Role playing ci si concentra sul comportamento, vero 
obiettivo dell'apprendimento. 
Questa tecnica persegue la finalità di far acquisire la capacità 
di impersonare un ruolo e di comprendere in profondità ciò che 
il ruolo richiede. Gli alunni devono assumere i ruoli assegnati 
dall’insegnante e comportarsi come si comporterebbero 
realmente nella situazione creata.

ROLE PLAYING
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AMBITO DI OPERATIVITÀ DIDATTICA 

Mastery learning

Problem solving

Flipped classroom

Storytelling

Metodologie, tecniche e strategie
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È l’insieme delle abilità coinvolte nella risoluzione di problemi. 
Il termine sta ad indicare il processo cognitivo che si avvia per 
analizzare il problema e trovarne la soluzione; è fondato su 
strategie didattiche basate sull'apprendimento per scoperta o 
per intuizione. La soluzione del problema si raggiunge attraverso 
un processo fatto di azioni e di scelte atte a raggiungere lo scopo 
prefissato. Questo implica però un cambiamento nel modo di 
leggere la realtà o di proporre strategie. Inoltre, ciò risulta utile 
in tutti gli ambiti di vita, anche quando il problema è di tipo 
interpersonale, relazionale o emotivo.

PROBLEM SOLVING
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AMBITO DI COLLABORAZIONE

Scaffolding

Modeling

Peer tutoring

Cooperative learning

Metodologie, tecniche e strategie
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È uno strumento per l’educazione di ogni alunno, in particolare di 
quelli considerati a “rischio”, in situazione di fragilità e/o di disabilità. 
Permette di fornire un intervento individualizzato e, nel contempo, 
perseguire obiettivi di socializzazione e di inclusione. 
Il punto di forza è sicuramente quello della centralità dell’allievo con 
i suoi bisogni, interessi e caratteristiche; viene considerato una 
strategia che rafforza i legami ed accresce non solo l’acquisizione 
di competenze, ma anche il senso di autoefficacia e, 
conseguentemente, l’autostima.

PEER TUTORING
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E … se siamo in difficoltà … 
chiediamo aiuto!
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Chiedere aiuto è un segno di 
forza professionale
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Gruppi Inclusione Territoriali 

Centri Territoriale Supporto 

Scuole Polo Inclusione 
provinciali

Centri Territoriali Inclusione 
Sportelli
Autismo 

GOVERNANCE TERRITORIALE GRUPPI SUPPORTO VICENZA

Gruppo 
Inclusione 
Territoriale 

Centro 
Territoriale 
Supporto 

Scuola Polo 
Inclusione 
provinciale

Centro 
Territoriale 
Inclusione 

Sportello
Autismo/Altri 

servizi dedicati
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R
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LE www.sedicovicenza.it/

www.autismovicenza.it/

RIFERIMENTO REGIONALE - USRV

RIFERIMENTO TERRITORIALE VICENZA

www.ctsvicenza.it/

https://istruzioneveneto.gov.it/aree-tematiche/bisogni-
educativi-speciali/sportelli-autismo/

5
OCCASIONI 

ISTITUZIONALI
DI 

CONFRONTO
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Gruppi Inclusione Territoriali 

Centri Territoriale Supporto 

Scuole Polo Inclusione 
provinciali

Centri Territoriali Inclusione 
Sportelli
Autismo 

GOVERNANCE TERRITORIALE GRUPPI SUPPORTO VICENZA

Gruppo 
Inclusione 
Territoriale 

Centro 
Territoriale 
Supporto 

Scuola Polo 
Inclusione 
provinciale

Centro 
Territoriale 
Inclusione 

Sportello
Autismo/Altri 

servizi dedicati
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OCCASIONI 
ISTITUZIONALI

DI 
CONFRONTO

www.sportelliautismoitalia.it/

RIFERIMENTO NAZIONALE SPORTELLI AUTISMO ITALIA
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http://www.autismovicenza.it/
http://www.ctsvicenza.it/
https://istruzioneveneto.gov.it/aree-tematiche/bisogni-educativi-speciali/sportelli-autismo/
https://istruzioneveneto.gov.it/aree-tematiche/bisogni-educativi-speciali/sportelli-autismo/
http://www.sportelliautismoitalia.it/
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Suggerimenti … 

135C
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Da soli ci si
perde, 
insieme si
va lontano.
A. Canevaro

136

UN GRAZIE DI CUORE
PER LA VOSTRA 
ATTENZIONE

claudia.munaro@gmail.com

135

136
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